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PerFluoroAlkylated Substances

Composti chimici di sintesi costituiti da catene lineari o ramificate di atomi di carbonio legate a atomi di fluoro.

Il legame CARBONIO – FLUORO rende queste molecole 
particolarmente resistenti all’idrolisi, alla fotolisi, alla termolisi e alla 

degradazione microbica

FOREVER CHEMICALS





Come si diffondono i PFAS nell’ambiente?

• Sversamento dei reflui industriali

• Smaltimento di prodotti contenenti PFAS (incenerimento, discariche)

• Rilascio da prodotti contenenti PFAS

• Spargimento di fanghi come ammendanti



Cementifici Gubbio

Inceneritore Terni

Monti Martani

Acciaierie Terni



I PFAS nelle deposizioni:
ripartizione tra frazione 
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DEPOSIZIONI
(metodo EPA 533+8327)

La tecnica SPE prevede il 
passaggio del campione 

su una fase fissa che 
blocca le sostanze da 

ricercare per poi eluirle 
con opportuno solvente

La scelta di ARPA è stata quella di 
utilizzare un metodo con 

preconcentrazione che permettesse di 
raggiungere limiti di quantificazione 

più bassi con la strumentazione a 
nostra disposizione.



ESTRAZIONE PM 2.5



Per 350 m3 di aria



• PFBA predominante nelle deposizioni
• PFOA e PFPeA più presenti nel particolato

Prevalenza composti a corta catena, 
spesso caratterizzati da maggiore 

mobilità ambientale.





Oltre il 90% dei PFAS, nelle 
deposizioni e nel PM2.5 è a 

carattere Acido.



I siti influenzati da attività 
industriale tendono a 

presentare profili differenti 
rispetto alle aree urbani e 

rurali, specie per i 
fluorotelomeri solfonati per cui 
notiamo un diretta correlazione 

con le attività siderurgiche.



Short Chain/Alternative PFAS
usati soprattutto nell’industria dei 

fluoropolimeri, cioè materiali molto 
resistenti a calore, corrosione e 

agenti chimici.





* DOI10.1039/d2em00002d

RR = Rural Remote 
U = Urban  
SR = Suburban Rural  
M/MR = Marine / 
Marine Remote 
RM = Remote 
Mountain 
M = Marine 
I = Industriale

Confronto coi valori di concentrazione nel PM 2.5 riportati in letteratura



Conclusioni:

Obiettivi futuri:

• Il metodo analitico sviluppato è idoneo alla determinazione di PFAS nella matrice aria;
• I dati preliminari mostrano un inquinamento diffuso nelle varie tipologie di sito indagati con una 

prevalenza di flurotelomeri e PFAS di nuova generazione nei siti industriali;
• I livelli di concentrazione rilevati sia nelle deposizioni che nel PM sono in linea con i dati ricavati 

dalla letteratura in siti confrontabili coi nostri;
• Lo studio si configura come un indagine preliminare e pertanto la matrice aria necessita di 

ulteriori approfondimenti  e di essere esteso ad un intervallo temporale sufficiente ad  
evidenziare eventuali andamenti stagionali;

• Applicare il monitoraggio anche per i congeneri più leggeri come i fluorotelomeri;
• Valutare anche  la loro distribuzione tra fase solida e fase gassosa mediante l’inserimento di 

un PUF o altro materiale assorbente oltre al filtro come supporto di campionamento.
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